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LA REPUBBLICA   		
DI CARTA
CIRCOLI E PARTECIPAZIONE 
POPOLARE NEI MANIFESTI DELLA 
REPUBBLICA ROMANA DEL 1849 

La sua breve storia [della Repubblica romana, nda] diede frutto tanto più 
fecondo quanto più quell’ufficio era disinteressato: perché il fiore della 
gioventù italica convenne a quel supremo cimento senza speranza di 
vincere, per consacrare, morendo, nella fede dei superstiti il diritto e l’onore 
della Nazione, con esempio di virtù giovevole ai posteri. Roma cadeva, ma 
sorgeva l’Italia e i tormenti della decenne servitù, succeduti alle prove del 
’48 e del ’49, confermarono nell’animo degl’Italiani il senso delle comuni 
fortune e degli uffici comuni.

La sconfitta della Repubblica romana sferrò un brutto colpo al 
sogno di una soluzione democratica della lotta per 
l’indipendenza ma diede ai patrioti grandi speranze per il 
futuro, come testimoniano le parole di Aurelio Saffi, triumviro 
della Repubblica (1899, p. 8). La restaurazione pontificia 
spinse sulla via dell’esilio tanti tra coloro che avevano preso 
parte attiva al governo e alla difesa di essa. «All’escire della 
vettura da Porta Cavalleggieri, una vecchia popolana che di là 
passava, guardandoci malinconicamente, mormorò in accento 
romanesco: “Oh! Ve ne andate tutti, e ci lasciate qua soli con 
questi cani!”. Non ho più dimenticato quelle parole, che mi 
parvero riassumere la protesta di Roma tradita, e presagire le 
future riscosse» ricorda sempre Saffi (1899, p. 10).
I mesi nei quali è stata in vita la Repubblica hanno 
rappresentato uno dei periodi di più ampio coinvolgimento 
popolare delle lotte risorgimentali (Brice 2001, p. 309). Donne 
e uomini si mobilitarono al servizio della patria-nazione e agli 
obiettivi sociali si unirono fini politici, nel quadro di un radicale 
quanto improvviso processo di trasformazione storica e 

sociale. Questa esperienza coinvolse soggetti nuovi che si 
trovavano normalmente ai margini della vita politica e aprì 
spazi inediti di partecipazione popolare e democratica, di 
discussione politica e di confronto che contribuirono alla 
formazione di una moderna cultura civica. In questi spazi 
pubblici (i circoli popolari ma anche caffè, osterie, strade e 
piazze) si riunivano gruppi sociali eterogenei che si 
confrontavano su argomenti precedentemente proibiti 
dall’amministrazione papale quali il costituzionalismo, la laicità 
dello stato, il senso civico e il bene comune.
La Biblioteca di storia moderna e contemporanea di Roma 
possiede un fondo unico e ricchissimo di materiali inerenti alla 
Repubblica del 1849: la raccolta fa parte del corpus di 
documenti che nel 1880 Pasquale Villari fece raccogliere 
presso la nascente Biblioteca nazionale di Roma. In 
occasione del centocinquantenario dell’Unità d’Italia, la 
Biblioteca ha iniziato un piano organico di digitalizzazione che 
ha portato alla realizzazione di una banca dati liberamente 
accessibile all’indirizzo internet www.repubblicaromana-1849.
it e che contiene in forma integrale giornali, opuscoli, bandi, 
fogli volanti e manoscritti per un complesso di oltre 30.000 
immagini del periodo 1846-1852 (Gioia 2011, p. 62).
Tra i numerosi materiali della banca dati ho scelto di 
presentare alcune riproduzioni dei fogli editi dai circoli 
popolari, spazi di diffusione e di formazione delle idee liberali, 
dal momento che ritengo rivelino la grande opera di 
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modernizzazione e democratizzazione che ha senza dubbio 
raffigurato una delle caratteristiche peculiari del governo 
repubblicano romano e che possono illustrare il ruolo 
determinante che i circoli svolsero nell’opera di 
coinvolgimento della popolazione nella vita politica della 
Repubblica e, in seguito, nella sua difesa, diventando 
progressivamente luoghi di propagazione delle idee 
democratiche e di acculturazione politica dei ceti popolari. 
I circoli collaborarono con i capi democratici per porre la 
questione della repubblica non come un’imposizione a priori 
ma come uno sbocco naturale del moto nazionale: era il 
popolo che doveva prendere coscienza di sé e porsi il 
problema del suo destino. La vita pubblica fu segnata dal 
confronto tra la rappresentanza elettiva – espressione 
solenne della sovranità del popolo –, le spinte partecipative 
dal basso e il potere monocratico dettato dall’emergenza 
nazionalmilitare: il primo manifesto mostra a riguardo 
un’esortazione a favore della costituente italiana e dell’unità 
nazionale, un elogio della libertà e dell’uguaglianza dalle quali 
«nasce il dogma della sovranità del popolo». La “vera 
democrazia” di cui si parla nel terzo dei quattro articoli del 
decreto fondamentale della Repubblica (e che poi scomparirà 
nella successiva costituzione del 3 luglio) non voleva 
significare né una forma di democrazia diretta né di 
democrazia socialista, ma piuttosto una repubblica 
democratica basata sul suffragio universale, che rimettesse la 

sovranità nelle mani del popolo. 
Come si può constatare molto ricca è la testimonianza sui 
provvedimenti presi per chiamare in causa la popolazione 
nella protezione della città: dall’emanazione di regolamenti 
per armare i cittadini e per l’istituzione di squadre di 
combattenti volontari agli appelli sulla necessità di armi e 
denaro come si ricava dai manifesti del circolo militare 
nazionale (appello per il reclutamento di reduci), del circolo 
popolare fanese (appello sulla necessità di armi e denaro) e 
del circolo popolare nazionale (appello di fratellanza ai 
soldati). Ritengo che queste immagini consolidino l’idea che 
la difesa della Repubblica romana abbia rappresentato uno 
dei momenti più alti di quella “guerra di popolo” che nel 
1848-49 diede tanti splendidi esempi, pur mancando una 
vasta coordinazione che ne rendesse efficaci sforzi e sacrifici. 
Oltre alle questioni di politica interna, i fogli editi pongono 
l’accento sull’attivismo f﻿ilopatriottico che animava i circoli e 
che li portò a intessere relazioni tra di loro: esemplare al 
riguardo il manifesto del circolo universitario romano che 
spronava i giovani studenti d’Italia all’unione e al patriottismo 
contro lo straniero.
Tre delle immagini vogliono inoltre confermare il forte 
coinvolgimento delle donne: alcune di esse, «chiamate in 
causa attraverso il legame familiare, in quanto madri, figlie, 
consorti di patrioti» (De Longis 2001, p. 100), parteciparono 
con entusiasmo, organizzando e coordinando le “ambulanze”, 

cioè i punti di assistenza ai combattenti. Nell’attività di 
soccorso ai feriti furono impegnate Cristina di Belgiojoso, 
Enrichetta Pisacane, Giulia Bovio Paolucci, Margaret Fuller, 
giornalista statunitense, sostenitrice della causa italiana e 
autrice di appassionate corrispondenze al «Tribune» di New 
York. Il primo di questi fogli editi consiste in un appello 
(pubblicato anche sul «Monitore romano», n. 84, 27 aprile 
1849) nel quale le componenti del comitato si rivolgevano alle 
donne affinché di fronte alla patria minacciata si mobilitassero 
in modo da infondere coraggio negli uomini, garantire una 
pronta assistenza ai feriti e procurare la biancheria necessaria. 
Questi manifesti dunque, emanazione diretta delle varie 
autorità organizzative, per mezzo delle esortazioni e degli 
appelli, contribuirono alla diffusa partecipazione popolare, 
obiettivo principale dei circoli, che è uno dei segni più tangibili 
della alfabetizzazione e della democratizzazione della 
popolazione cittadina durante la Repubblica romana. 
Suggello di questa esperienza di governo democratico 
ispirato a una concezione moderna sarà la costituzione, che 
nella pratica non poté operare, ma che fu la più avanzata in 
questo senso di tutte le costituzioni italiane del Risorgimento.
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Enrichetta Pisacane, 1849, Alle donne romane, 
conservata presso la Biblioteca di storia moderna 
e contemporanea (Roma)

1 Circolo universitario romano, 1849, Ai giovani 
studenti d’Italia gli studenti nell’Università 
romana, conservata presso la Biblioteca di 
storia moderna e contemporanea (Roma)

2 Repubblica romana, Roma, Tipografia 
governativa, 1849, Avviso alle donne di Roma, 
conservata presso la Biblioteca di storia 
moderna e contemporanea (Roma)

3

Bambine camminano 
nel caracol “Torbellino 
Nuestras Palabras”

7

Circolo popolare fanese, Fano, Tipografia Lana, 1849, Ai rappresentanti del popolo 
nella Costituente degli stati romani, conservata presso la Biblioteca di storia moderna 
e contemporanea (Roma)

4

Circolo universitario, 1849, Circolo universitario, conservata presso la Biblioteca di storia 
moderna e contemporanea (Roma)
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Circolo popolare 
nazionale, 1849, 
Soldati, conservata 
presso la Biblioteca 
di storia moderna e 
contemporanea (Roma)

7

Repubblica romana, 
Roma, Tipografia 
Repubblica romana, 
Avviso, conservata 
presso la Biblioteca 
di storia moderna e 
contemporanea (Roma)

6

Circolo popolare 
Orvieto, Orvieto: 
presso Sperandio 
Pompei, 1849, Cittadini 
della Repubblica 
romana, conservata 
presso la Biblioteca 
di storia moderna e 
contemporanea (Roma)

9

Comitato soccorso per 
i feriti, Roma, Tipografia 
governativa, 1849, 
Romani!, conservata 
presso la Biblioteca 
di storia moderna e 
contemporanea (Roma)
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Repubblica romana, Roma, Tipografia governativa, 1849, Notizia importante, 
conservata presso la Biblioteca di storia moderna e contemporanea (Roma)

10

Gaetano Bargnani, Roma, Tipografia Rocchetti, 1849, Ai circoli popolari di Livorno, di Firenze 
e Roma, conservata presso la Biblioteca di storia moderna e contemporanea (Roma)

12

Pietro Sterbini, 1849, Avviso, conservata presso la Biblioteca di storia moderna 
e contemporanea (Roma)

11

Circolo popolare nazionale, 1849, Repubblica romana, Circolo popolare nazionale, 
conservata presso la Biblioteca di storia moderna e contemporanea (Roma)

13



ZAPRUDER 5394 LA REPUBBLICA DI CARTA ZAPRUDER 5394

Circolo militare nazionale, 1849, Avviso, 
conservata presso la Biblioteca di storia 
moderna e contemporanea (Roma)

14


